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ISTITUTO COMPRENSIVO “Luca Della Robbia”

Istituto in rete collaborativa con l’Università degli Studi di Macerata

Via Carducci n. 4 – 62010 APPIGNANO

Telef. e Fax 0733/57118   E-mail:mcic825007@istruzione.it  

sito: www.icdellarobbia.it  - C.F.: 93039220434 – codice mecc. MCIC825007

Piano Didattico Personalizzato per alunni con DSA
Anno scolastico  _____________

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

· DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche” 

· Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia” 

· Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia” 

· Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative” 

· Nota MIUR 5744 del 28.05.2009 “Esami di stato per gli studenti affetti da DSA” 

· Art. 10 DPR 122 giugno 2009 

· Legge n. 170 del 08.10.2010 “Nuove norme in materia di DSA in ambito scolastico”
· (Regolamento valutazione, .C.M. del 13 marzo 2009 – Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n° 137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008”, art. 10.) 
· Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 –“Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”

· Circolare Ministeriale n.8  del 6/03/2013- “Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali”
A) Dati relativi all’alunno

Alunno/a ………………………………………………………………………………………………………
Plesso ………………………………………………………………………………………………………….
Classe …………     Sez. ………   

Data e luogo di nascita: ………………………………………………………………………………………
Residente a: …………………………… (       ) in Via ……………………………………….  n. ………….
Telefoni di riferimento: abitazione ………………… Cellulare ………………..e-mail: ……………………

B) Diagnosi medico-specialistica  (agli atti della scuola)

Redatta in data …….............  da …………………………………..… presso …………………………….….

aggiornata in data ………………  da …………………………………………………………………………
presso ………………………………………………………………………………………………………….

C) Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico (logopedia, altri interventi riabilitativi)

………………………………………………………………………………………………………………………………………….

 effettuati da ……………………………………………………………………….…………………………… 

presso …………………………………  periodo e frequenza …………………………………………..……..

modalità …………………………………………….……………………………………………………….….
D) CURRICULUM SCOLASTICO 
	Anno scolastico
	Classe frequentata
	Scuola
	Esito

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Annotazioni:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
E) Osservazione diretta dello studente (docenti del consiglio di classe/interclasse) 

Consapevolezza del proprio modo di apprendere: 

 acquisita                                 da rafforzare                                da sviluppare 

Rapporti con gli adulti: 

 fiducia 

 opposizione 

 indifferenza 

altro  ……………..
In relazione alle difficoltà l’approccio con attività didattiche proposte è: 

 autonomo 

 necessita di azioni di supporto 

altro  …………………………………………………………………………….………………………… 
Comportamento in classe: 

 aggressività o chiusure di fronte a incomprensioni 

 disponibilità ad utilizzare strumenti compensativi 

 disponibilità ad utilizzare misure dispensative 

 tendenza ad eludere il problema 

 altro…………………………………………………………………………………………………………
F) OSSERVAZIONE DELLE ABILITA’ STRUMENTALI
Lettura:

( stentata

( lenta
( con inversioni

( con sostituzioni

( con omissioni

( altro …………………………
Calcolo:

( Difficoltà nel ragionamento logico

( Errori di processamento numerico 
( leggere e scrivere i numeri, difficoltà negli aspetti cardinali e 
ordinali dei numeri,corrispondenza tra numero naturale e quantità)

(  Difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo ( scritto e a mente)
( Scarsa conoscenza con carente memorizzazione di tabelline e formule
( Altro……………………………………………..
Proprietà linguistica:

( Difficoltà di esposizione orale

( Confusione nel ricordare nomi e date
G) DIDATTICA PERSONALIZZATA

· Strategie metodologiche e didattiche
  Utilizzare differenti modalità comunicative (linguaggio iconografico, scritto, parlato), utilizzando 
     mediatori didattici quali immagini, disegni, audio,  video ……….
  Far si che i tempi di elaborazione e produzione degli elaborati siano adeguati ai livelli di partenza 

  Verificare che ogni messaggio sia chiaro e opportunamente percepito

  Utilizzare schemi e mappe concettuali

  Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

  Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

  Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

  Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella 

     discriminazione delle informazioni essenziali

  Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

  Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei 
     propri processi di apprendimento

  Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

  Promuovere l’apprendimento collaborativo
  Gratificare e  incoraggiare  di  fronte  ai  successi,  agli  sforzi  e  all’impegno

  Non enfatizzare gli errori ripetuti anche se segnalati
  Riproporre gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti 

  Sollecitare le conoscenze pregresse per introdurre nuovi argomenti 

· Misure dispensative

All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

  la lettura ad alta voce 

  lettura di testi troppo lunghi
  la scrittura sotto dettatura

  prendere appunti

  copiare dalla lavagna 

  scrittura corsivo e stampato minuscolo 
  il rispetto della tempistica standard per la consegna dei compiti scritti

  la quantità eccessiva dei compiti a casa

  l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

  lo studio mnemonico di formule, tabelle, forme verbali, definizioni ……………. 

  calcoli complessi orali e/o scritti
  studio, ove necessario, della L2 in forma scritta 

  interrogazioni non programmate
· Strumenti compensativi

Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 





  formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

  tabella delle misure e delle formule geometriche

  computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

  calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

  registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

  software didattici specifici

  computer con sintesi vocale 

  vocabolario multimediale 
·   tutor per n° ore ………………………………..(si allega progetto tutor) 

· Strategie utilizzate dall’alunno nello studio 

  sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi
  modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico) 
  modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto) 
  riscrittura di testi con modalità grafica diversa 

  usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) 
· Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio 

  strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici) 
  fotocopie adattate 

  utilizzo del PC per scrivere 

  registrazioni 

  testi con immagini 

  software didattici
  altro 

· CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

  Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

  Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

  Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che
     alla correttezza formale 

  Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe
     cognitive)

  Introdurre prove informatizzate
  Eventuale lettura dell’insegnante, di un compagno o della sintesi vocale del testo di verifica
  Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
  In alternativa ai tempi, assegnare minore quantità di compiti da svolgere, che consentano ugualmente di
      verificare le abilità 

  Giudicare i concetti, i pensieri, il grado di maturità, di consapevolezza e di conoscenza, siano essi 
     espressi in forme tradizionali o compensative, premiando progressi e sforzi dell’alunno 

  Pianificare prove di valutazione formativa 
  Definire obiettivi chiari e non plurimi 

  Valutare un aspetto alla volta 

  Per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che favoriscano la 
     comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove risulti 
     utile, la possibilità dell’esonero (in particolare della seconda lingua straniera). 

Le   misure   saranno   sottoposte   periodicamente   a   monitoraggio   per   valutarne   l’efficacia   e   il raggiungimento degli obiettivi. 
H)  VALUTAZIONE

L’alunno nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di:

	DISCIPLINA
	MISURE DISPENSATIVE
	MISURE COMPENSATIVE
	TEMPI AGGIUNTIVI

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


I) PATTO CON LA FAMIGLIA
Si concordano:

  i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione, ecc..)

  le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue l’alunno nello studio

  gli strumenti compensativi usati a casa

  le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali andranno privilegiate (modalità, contenuti, richieste più 
     Importanti …) 
  le misure dispensative 
  altro …………………………………………………………………………………………………….
IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO È STATO CONCORDATO E REDATTO DA:
	
	Nome (in stampatello)
	Firma

	Famiglia
	
	

	
	
	

	Operatori
	
	

	
	
	

	Insegnanti
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Insegnante coordinatore di classe  
	
	

	Referente di Istituto per i DSA
	
	


Data ………………………….                                   Il Dirigente Scolastico  ……………………………………………..
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Rapporti con i compagni: 


 conflittuali 


 positivi 


 isolato 


 altro  ………………








Scrittura:





( lenta





( Con difficoltà ortografiche:


( errori fonologici (omissioni, sostituzioni,omissioni/aggiunte,inversioni)


( errori non fonologici





( errori fonetici (doppie, accenti)





( difficoltà a comporre testi





( difficoltà nel seguire la dettatura





( difficoltà nella copia (lavagna/testo…)





( difficoltà grammaticali e sintattiche





( problemi di lentezza nello scrivere





( problemi di realizzazione del tratto grafico





( problemi di regolarità del tratto grafico





( Altro ………………………………………








